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ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
  

tra 
 

Sviluppo Lavoro Italia S.p.A. (di seguito denominata “SLI”) con sede legale in via Guidubaldo del Monte 60 -
00197 Roma, codice fiscale n. 01530510542 e partita IVA n. 05367051009, rappresentata legalmente dal 
Presidente e Amministratore Delegato Avv. Paola Nicastro; 
 

e 
 

Rete Italiana Istruzione degli Adulti (di seguito denominata “RIDAP”) con sede e domicilio fiscale presso il 
CPIA 2 metropolitano di Bologna “Eduard C. Lindeman” in Viale Vicini, 19 - 40122 Bologna, codice fiscale n. 
91370230376, ai sensi del D.P.R. n. 275/1999, rappresentato legalmente dal Dott. Emilio Porcaro; 

 
Premesso che: 

 La RIDAP è la rete nazionale dei Centri di Istruzione per gli Adulti (CPIA) costituita ai sensi dell’art. 6 
del D.P.R. n.275/1999 che attribuisce autonomia funzionale alle istituzioni scolastiche e prevede la 
possibilità di promuovere accordi di rete tra le scuole, nonché ai sensi dell'art. 15 della Legge n. 
241/1990 che consente alle amministrazioni pubbliche, comprese le Istituzioni scolastiche, di 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune; 

 l’Accordo di Rete, approvato il 24 ottobre 2012, istituisce il collegamento in rete dei CPIA e delle 
Istituzioni scolastiche con percorsi per adulti di secondo livello;  

 in data 28 ottobre 2025 è stato rinnovato l’Accordo di rete RIDAP per il triennio 2025–2028, che 
consolida ulteriormente il sistema di cooperazione tra i CPIA e le istituzioni scolastiche con percorsi 
per adulti di II livello, promuovendo la piena integrazione nel sistema dell’apprendimento 
permanente e il raccordo con le politiche nazionali e regionali per l’educazione degli adulti; 
l’accordo è stato sottoscritto da 142 istituzioni scolastiche, di cui 123 CPIA; 

 la RIDAP rappresenta gli interessi generali dei CPIA del territorio italiano nonché delle Istituzioni 
scolastiche firmatarie dell’accordo, costituendone il sistema di rappresentanza nei rapporti con 
l’amministrazione centrale, con le altre amministrazioni, con gli enti pubblici e privati, con le 
associazioni di categoria, con le organizzazioni professionali e sindacali, con tutte le istituzioni o gli 
Enti centrali o di rilievo nazionale. Favorisce la costituzione di partenariati nazionali e internazionali 
anche partecipando e promuovendo progettualità specifiche; 

 i CPIA hanno un ruolo istituzionale nella formazione di base e linguistica degli adulti stranieri, con 
una rete capillare sul territorio nazionale; 

 SLI, società in house del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ha tra i propri compiti 
istituzionali il supporto alla programmazione e all’attuazione di politiche attive per il lavoro, nonché 
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il rafforzamento della coesione tra le esigenze del sistema produttivo e le opportunità di 
inserimento lavorativo per cittadini italiani e stranieri;  

 nell’ambito della propria Area di Inclusione Sociale e Lavorativa, SLI promuove progetti finalizzati 
all'inserimento lavorativo e all'integrazione sociale di cittadini di Paesi terzi in condizione di 
vulnerabilità, nonché di lavoratori selezionati e formati nei Paesi di origine nell'ambito di canali 
legali di ingresso; 

 tra questi, il progetto ”Promozione di canali legali di ingresso in Italia - Misure pre-partenza e 
inserimento lavorativo di cittadini di Paesi terzi”, affidato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, cofinanziato dal Fondo UE Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) ”, in coerenza con l’art. 23 
del D.lgs. 286/1998 (Testo Unico sull’Immigrazione), si propone l’intento di realizzare programmi di 
formazione pre-partenza finalizzati all’inserimento lavorativo nel nostro Paese di lavoratori stranieri 
formati all’estero. 

 il Progetto prevede, tra l’altro, il finanziamento di attività formative pre-partenza a favore di almeno 
3.500 lavoratori stranieri provenienti da Paesi terzi, di cui fino a 1.000 cittadini tunisini; 

 nell’ambito del progetto sopra richiamato, SLI ha rilevato la necessità di proseguire i percorsi di 
apprendimento linguistico e civico anche oltre la fase di formazione pre-partenza e successivamente 
all’arrivo in Italia dei lavoratori selezionati dalle imprese italiane nei Paesi terzi partner, al fine di 
garantire efficacemente il processo di integrazione, non solo in ambito lavorativo ma anche nel 
contesto sociale e culturale; 

 le Parti sono interessate ad una reciproca collaborazione finalizzata a promuovere e sviluppare 
attività di ricerca e di formazione in materia di Istruzione degli Adulti stranieri nella prospettiva 
dell’Apprendimento Permanente, da sviluppare a livello nazionale; 

 la RIDAP, anche attraverso le attività promosse nell’ambito del progetto “L.O.R.R. – Lingua, 
Orientamento, Riconoscimento, Reti con i CPIA”, sostiene l’attuazione di un servizio nazionale di 
Orientamento e di riconoscimento e valorizzazione degli apprendimenti e delle competenze formali, 
non formali e informali dei cittadini di Paesi terzi, con particolare attenzione ai percorsi di 
inserimento socio-lavorativo; 

 le Parti ritengono, pertanto, che una collaborazione strutturata tra SLI e RIDAP-CPIA possa 
contribuire in modo significativo a rafforzare l’efficacia del progetto, garantendo ai beneficiari dello 
stesso la continuità formativa e l’inclusione civico-linguistica anche dopo l’arrivo in Italia. 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
Articolo 1 – Oggetto e finalità dell’accordo 
Il presente Accordo ha ad oggetto l’attivazione di una collaborazione strutturata e coordinata tra le parti al 
fine di: 

 assicurare la prosecuzione in Italia della formazione linguistica, digitale e civico-culturale ai 
lavoratori individuati dalle imprese italiane nei Paesi terzi partner, coinvolti nel progetto 
“Promozione di canali legali di ingresso in Italia - Misure pre-partenza e inserimento lavorativo di 
cittadini di Paesi terzi”; 

 promuovere percorsi formativi personalizzati, in linea con i fabbisogni emersi nelle fasi pre-partenza 
e di primo inserimento nel contesto lavorativo; 

 rafforzare e qualificare il ruolo dei CPIA quali infrastrutture educative di riferimento per 
l’accoglienza e l’integrazione sul territorio. 
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Articolo 2 – Aree di collaborazione (fasi operative) 
Le Parti, ciascuna nel rispetto delle proprie competenze e responsabilità istituzionali intendono perseguire 
le finalità previste dall’art. 1, attraverso una collaborazione nei seguenti ambiti: 
 
Compiti di SLI 
 

 Identificazione dei beneficiari - Identificare i beneficiari del progetto che necessitano di 
prosecuzione della formazione linguistica e civico-culturale dopo l’ingresso in Italia. 

 Trasmissione dei fabbisogni formativi - Trasmettere ai CPIA le informazioni utili sui fabbisogni 
linguistici, digitali e civici dei beneficiari, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati 
personali. 

 Coordinamento tra imprese e CPIA - Garantire il collegamento tra le imprese coinvolte nel progetto 
e i CPIA, al fine di favorire la compatibilità tra percorsi lavorativi e formativi. 

 Monitoraggio dell’efficacia formativa - Monitorare, insieme a RIDAP–CPIA, l’efficacia dei percorsi di 
formazione attivati, con particolare riferimento all’impatto sull’inserimento socio-lavorativo. 

 
Compiti di RIDAP-CPIA 

 Mappatura e integrazione delle programmazioni formative CPIA con i bisogni dei beneficiari - 
RIDAP condividerà con SLI una mappatura territoriale dei centri CPIA e delle relative 
programmazioni formative, comprensive delle modalità di iscrizione ed erogazione. Sulla base di 
quanto emerso dalla mappatura, SLI e RIDAP individueranno I CPIA di riferimento per i beneficiari 
indicati da SLI. 

 Prosecuzione del percorso formativo per i lavoratori in ingresso ai sensi dell’art. 23 del TUI - 
Nell’ambito del progetto “Promozione di canali legali di ingresso in Italia – Misure pre-partenza e 
inserimento lavorativo di cittadini di Paesi terzi”, RIDAP si propone di favorire la prosecuzione del 
percorso formativo dei lavoratori in ingresso ai sensi dell’art. 23 del TUI, già destinatari di un primo 
modulo di formazione linguistica pre-partenza. A tal fine, a seguito di una verifica del livello 
linguistico dei beneficiari, i CPIA provvederanno al loro inserimento nei corsi di lingua italiana di 
livello A2, B1 e B2, e nei percorsi di educazione civica nonché nei percorsi di I periodo I livello. 
L’inserimento potrà essere supportato, ove necessario, da forme di tutoraggio individuale o da 
moduli formativi flessibili, finalizzati a favorire l’integrazione graduale degli studenti nei gruppi-
classe. 

 Alfabetizzazione digitale per l’autonomia dei beneficiari - Promuovere l’accesso a percorsi di 
alfabetizzazione digitale rivolti ai beneficiari segnalati da SLI nell’ambito del progetto “Promozione 
di canali legali di ingresso in Italia…”, al fine di sviluppare competenze di base nell’uso del computer 
e della rete. L’attivazione dei corsi potrà avvenire in forma modulare o integrata nei percorsi già 
esistenti, compatibilmente con le risorse e l’organizzazione didattica dei CPIA. 

 Potenziamento linguistico per l’inserimento lavorativo - Integrare moduli specifici di linguaggio 
tecnico-settoriale nei percorsi linguistici, quando compatibili con l’offerta formativa dei CPIA, in 
coerenza con i profili professionali dei beneficiari del progetto. Tali percorsi dovrebbero essere 
organizzati in modo da consentire la personalizzazione del percorso di studio sulla base di un Patto 
Formativo Individuale (PFI) definito, previo riconoscimento dei saperi e delle competenze formali, 
informali e non formali posseduti dall’adulto. 

 Servizio di riconoscimento e valorizzazione delle competenze pregresse – Nell’ambito delle 
attività di accoglienza e orientamento, i CPIA attiveranno procedure di riconoscimento e messa in 
trasparenza degli apprendimenti pregressi dei beneficiari. Tali procedure saranno documentate 
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tramite Open badges al fine di valorizzare le esperienze maturate nei Paesi di origine, favorendo la 
spendibilità e l’incontro tra competenze possedute e fabbisogni professionali del territorio. 

 Orientamento civico e accesso ai servizi territoriali - Favorire l’orientamento civico e l’accesso dei 
beneficiari ad altri servizi educativi e sociali del territorio, anche attraverso momenti informativi o 
accompagnamento individuale. 

 Monitoraggio e miglioramento delle azioni formative - Condividere con SLI dati aggregati e 
informazioni di monitoraggio sull’andamento dei percorsi, nel rispetto delle normative vigenti, al 
fine di supportare la valutazione e il miglioramento delle azioni. 

Art. 3 - Referenti per l’attuazione del Protocollo 
Ciascuna Parte provvede a designare un proprio rappresentante di riferimento incaricato dell’attuazione 
delle disposizioni contenute nel presente Accordo. 
Per Sviluppo Lavoro Italia s.p.a. il referente è individuato nella persona di Ilaria Castiglione. 
Per RIDAP, il referente è individuato nella persona di Emilio Porcaro o altra persona appositamente 
delegata. 
 
Articolo 4 - Governance e Monitoraggio 
Al fine di garantire un’efficace attuazione delle attività previste dal presente accordo, le Parti si impegnano a 
instaurare un sistema strutturato di governance fondato su momenti di confronto periodico.  
Tali incontri di coordinamento avranno la funzione di definire e aggiornare congiuntamente le priorità 
operative, monitorare l’avanzamento delle azioni intraprese, valutare i risultati conseguiti e individuare 
eventuali criticità o opportunità di miglioramento. 
A tal fine, le Parti costituiscono un gruppo di lavoro congiunto per il monitoraggio delle attività e 
l’aggiornamento delle modalità di collaborazione. 
La gestione dei flussi informativi, inclusa la trasmissione degli eventuali dati e il monitoraggio dei percorsi 
formativi attivati, sarà effettuata secondo modalità previamente concordate tra le Parti. Tali modalità 
garantiranno il pieno rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, con 
particolare riferimento al Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e alla normativa nazionale di riferimento. 
 
Articolo 5 – Clausola di invarianza finanziaria 
La sottoscrizione del presente Accordo non comporta oneri economici diretti a carico delle Parti. 
Le attività previste sono realizzate nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, ovvero nell’ambito dei rispettivi programmi di attività, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 
Eventuali interventi ulteriori o specifici potranno essere oggetto di successivi accordi attuativi, 
compatibilmente con le risorse disponibili e secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
 
Articolo 6 – Durata 
Il presente accordo è efficace a decorrere dalla data di sottoscrizione riportata in calce e avrà una durata 
pari a 12 mesi con possibilità di rinnovo previo accordo scritto tra le Parti. 
 
Art. 7 – Trattamento dei dati personali 
Ruoli e finalità del trattamento 
Le Parti, in qualità di titolari autonomi del trattamento ai sensi dell’art. 4, par. 7 del Regolamento (UE) 
2016/679, si impegnano a trattare i dati personali acquisiti nell’ambito delle attività previste dal presente 
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Accordo esclusivamente per il perseguimento delle finalità di collaborazione istituzionale descritte negli 
articoli precedenti, e in particolare per: 

 la gestione, il coordinamento e il monitoraggio dei percorsi formativi e delle attività di inserimento 
linguistico e civico dei beneficiari; 

 la trasmissione e l’analisi dei fabbisogni formativi; 
 la valutazione dell’efficacia delle azioni realizzate, mediante l’elaborazione di dati in forma aggregata 

o pseudo-anonimizzata. 
Categorie di dati oggetto di trattamento 
I dati personali trattati potranno riguardare i beneficiari dei percorsi formativi che avranno dato il proprio 
consenso al trattamento e includere, nei limiti strettamente necessari alle finalità sopra indicate: dati 
anagrafici, di contatto, informazioni sul livello di conoscenza linguistica, sul percorso formativo e 
sull’inserimento lavorativo. Non sono previsti trattamenti di categorie particolari di dati ai sensi dell’art. 9 
del GDPR, salvo specifica necessità debitamente motivata e nel rispetto delle garanzie previste dalla 
normativa vigente. 
Modalità del trattamento 
Il trattamento dei dati personali sarà effettuato nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, 
minimizzazione, esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza. Le Parti garantiscono 
che la comunicazione e il trasferimento dei dati avvenga in via telematica, adottando sistemi di criptazione e 
di protezione adeguati per prevenirne la perdita, l’alterazione o l’accesso non autorizzato. 
Comunicazione e trasferimento dei dati 
Le Parti si impegnano a condividere esclusivamente i dati strettamente necessari allo svolgimento delle 
attività previste dal presente Accordo. Eventuali comunicazioni di dati personali a soggetti terzi potranno 
essere effettuate solo se previste da norme di legge o di regolamento, o se strettamente necessarie per 
l’esecuzione delle finalità dell’Accordo, previa adozione di idonee garanzie di tutela. Non è previsto il 
trasferimento dei dati al di fuori dell’Unione Europea e, a questo fine, le Parti si impegnano a gestire i dati 
esclusivamente attraverso serve ubicati nello SEE. 
Responsabili del trattamento e soggetti autorizzati 
Qualora una delle Parti si avvalga di soggetti esterni per l’esecuzione di attività che comportano il 
trattamento di dati personali, provvederà a designarli “responsabili del trattamento” ai sensi dell’art. 28 del 
GDPR, garantendo che operino secondo istruzioni documentate e nel rispetto della normativa vigente. Le 
Parti si impegnano, inoltre, a fornire adeguata formazione e istruzioni al personale autorizzato al 
trattamento. 
Diritti degli interessati 
Ciascuna Parte si impegna a fornire agli interessati un’idonea e chiara informativa ai sensi dell’art. 13 del 
GDPR, indicando le proprie finalità e modalità di trattamento, nonché i diritti esercitabili dagli interessati e 
ad acquisire il necessario consenso.  
I beneficiari potranno esercitare, nei confronti di ciascuna Parte, i diritti previsti dagli articoli da 15 a 22 del 
GDPR (accesso, rettifica, cancellazione, limitazione, opposizione, portabilità dei dati), nonché il diritto di 
proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. 
Durata della conservazione 
I dati personali saranno conservati per il tempo strettamente necessario al perseguimento delle finalità per 
cui sono stati raccolti e, comunque, non oltre i termini di legge applicabili alla gestione amministrativa e 
contabile delle attività oggetto del presente Accordo. 
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Art. 8 Legge Applicabile e Foro competente 
Il presente Accordo è regolato dalla legge italiana. 
Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla interpretazione 
o esecuzione del presente accordo. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo un accordo 
bonario, le Parti indicano il Foro di Roma quale foro competente per qualunque controversia inerente alla 
validità, l'interpretazione e l'esecuzione del presente accordo. 
 
Art. 9 Disposizioni Finali 
Per tutto quanto non disciplinato dal presente Accordo, si fa riferimento a quanto disposto nella normativa 
comunitaria, nazionale e regionale in materia. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 
Firma per Sviluppo Lavoro Italia S.p.A.: _____________________ 
 

 

 

Firma per Rete Italiana Istruzione degli Adulti (RIDAP): ____________________  
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